VERBALE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A N.1 POSTO DI PROFESSORE UNIVERSITARIO DI SECONDA FASCIA PER IL SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE  N07X  PRESSO LA FACOLTA' DI GIURISPRUDENZA DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI MACERATA, BANDITO CON D.R. N. 327 IN DATA 25.03.00 PUBBLICATO SUL SUPPLEMENTO ALLA G.U. N 30 DEL 14.04.00.

RELAZIONE FINALE

La Commissione giudicatrice della procedura di valutazione comparativa a n. 1 posto di professore di seconda fascia, indetto con D.R. n.327 del 25/03/00 e pubblicato sul supplemento alla G U. n. 30 del 14/04/00 si è insediata il giorno 04/11/00 alle ore 10.00 presso i locali del Dipartimento di diritto privato e del lavoro italiano e comparato. Successivamente nei giorni 15 e 16 gennaio 2001 si è riunita nei medesimi locali del  Dipartimento di diritto privato e del lavoro italiano e comparato, nei seguenti giorni ed orari:

II°   riunione: giorno 15/01/01 dalle ore 10.00 alle ore12.10

III°  riunione: giorno 15/01/01 dalle ore 12.15 alle ore 12.40

IV°  riunione: giorno 15/01/01 dalle ore 12.45 alle ore 15.00

V° riunione: giorno 16/01/01 dalle ore 12.45 alle ore 15.20

VI° riunione: giorno 16/01/01 dalle ore 15.30 alle ore 17.00

La Commissione ha tenuto complessivamente n 6 riunioni iniziando i lavori il 04/11/00 e concludendoli il 16/01/01.

Nella prima riunione. La Commissione ha provveduto a nominare il Presidente nella persona del prof. Giuseppe Suppiej e del Segretario nella persona del prof. Pier Giorgio Corrias.

Quindi si è provveduto ad individuare il termine di conclusione del procedimento per il giorno 22/02/01.

Successivamente la Commissione ha preso atto che risultavano presentate n. 8 domande valide e che erano state presentate n. 5 rinunce.

Preso atto della insussistenza di rapporti di parentela o affinità fino al IV grado incluso tra i Commissari ed i candidati e tra i Commissari medesimi, né di cause di astensione ai sensi dell’art. 51 c.p.c., la Commissione ha proceduto alla determinazione dei criteri di valutazione  dando disposizione per la loro pubblicizzazione:

Detti criteri sono allegati al verbale della 1^ riunione (allegato n. 4) e fanno parte integrante anche della presente relazione

Nella seconda riunione la Commissione , preso atto dell’avvenuta pubblicizzazione dei criteri di valutazione stabiliti nella precedente riunione, ha proceduto alla valutazione dei curricula, dei titoli e delle pubblicazioni presentate dai candidati.

Per ogni candidato ciascun commissario ha  esaminato la documentazione regolarmente prodotta; quindi, dopo ogni candidato, ciascun commissario ha espresso il proprio giudizio individuale e la Commissione il giudizio collegiale.

Detti giudizi sono allegati al verbale della 2^ riunione (allegati nn.7, 8, 9) e fanno parte integrante anche della presente relazione.

Nella terza riunione, essendo stata completata la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni, la Commissione ha provveduto alla predisposizione di quindici temi ai fini dell’espletamento della prova didattica.

Successivamente la Commissione si è nuovamente riunita (4^ riunione) per procedere, in forma pubblica, alla  scelta da parte dei candidati del tema nel quale svolgere la prova didattica e alla discussione sui titoli scientifici presentati.

A tal fine ciascun candidato ha estratto tre delle cinque buste predisposte dalla Commissione e le ha consegnate al Presidente il quale ha provveduto a dare lettura dei temi ivi contenuti; quindi il candidato ha scelto uno dei tre temi estratti. Il Presidente ha dato infine lettura dei restanti due temi non estratti.

Al termine dell’estrazione, per ciascun candidato si è proceduto alla discussione sui titoli scientifici presentati. Al termine della discussione, a porte chiuse, ciascun commissario ha espresso il proprio giudizio e la Commissione quello collegiale. I giudizi individuali e quelli collegiali sono allegati al verbale della quarta riunione (allegati nn. 11, 12, 13) e fanno parte integrante anche della presente relazione.

Nella quinta riunione si è proceduto all’espletamento, in forma pubblica, della prova didattica.

Ciascun candidato, nello stesso ordine utilizzato per l’estrazione del tema  e a distanza di 24 ore, ha sostenuto la prova didattica.

Alle ore 12.50 la candidata  Adriana Topo ha svolto la prova didattica  sul seguente tema: la rappresentanza dei lavoratori in azienda.

Alle ore 13.40 il candidato Stefano Bellomo ha svolto la prova didattica sul seguente tema: il rapporto di lavoro nel trasferimento d'azienda.

Alle ore 14.30 la candidata Giuliana Ciocca Postacchini ha svolto la prova didattica sul seguente tema: il contratto collettivo normativo e il contratto collettivo gestionale.

Al termine di ciascuna prova, a porte chiuse,  i Commissari hanno proceduto alla formulazione dei giudizi individuali e la Commissione il giudizio collegiale.

Detti giudizi sono allegati al verbale della quinta riunione (allegati nn.16, 17, 18) e fanno parte integrante anche della presente relazione.

Completate tutte le prove, nella sesta riunione la Commissione ha proceduto alla valutazione comparativa dei candidati, sulla base dei giudizi espressi in sede di valutazione dei curricula, dei titoli e delle pubblicazioni, dei giudizi espressi sulla discussione dei titoli scientifici presentati e dei giudizi espressi in sede di prova didattica.

Dette valutazioni comparative finali  sono allegate al verbale della sesta riunione  (allegato n.19) e fanno parte integrante anche della presente relazione.

Al termine della valutazione comparativa si è proceduto alla votazione la quale ha prodotto il seguente risultato:

- candidato  Stefano Bellomo 

voti favorevoli 5 voti contrari 0;

- candidata  Giuliana Ciocca Postacchini 
voti favorevoli 5 voti contrari 0;

- candidata Adriana Topo 


voti favorevoli 5 voti contrari 0.

Sulla base della votazione la Commissione, ai sensi dell’art. 4, comma 2 del D.P.R. n. 390/98, ha quindi dichiarato idonei nella procedura di valutazione comparativa a n.1 posto di professore di 2^ fascia - settore scientifico-disciplinare N07X Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Macerata, i seguenti candidati:

Stefano Bellomo

Giuliana Ciocca Postacchini

Adriana Topo

Il Presidente, preso atto di quanto sopra, ha quindi invitato la Commissione a redigere collegialmente la presente relazione finale e a controllare i verbali e gli allegati cui si fa riferimento.

Tutto il materiale viene sistemato in plico chiuso e firmato da tutti i componenti la Commissione sui lembi di chiusura.

La Commissione viene sciolta alle ore 17.00 del giorno  16/01/01.
Il presente verbale viene redatto, letto e approvato seduta stante.

Macerata, 16/01/01

LA COMMISSIONE: prof. Giuseppe Suppiej

Presidente

                                prof. Paola Olivelli


Componente

                                prof. Giuseppe Santoro Passarelli
Componente 



         prof. Giovanni Pellettieri

Componente 



         prof. Pier Giorgio Corrias

Componente - Segretario










All. n.4

Criteri per la valutazione comparativa dei candidati a un posto di professore associato presso la facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Macerata

settore scientifico-disciplinare N07X, Diritto del lavoro

indetta con decreto rettorale 25.03.00 n.327

La Commissione nominata con decreto rettorale 25.07.00, n.628

Vista la L.03.07.98 n.210

Visto il regolamento approvato con D.P.R. 19.10.1998, n.390, e richiamati i criteri dallo stesso stabiliti

HA DELIBERATO i seguenti criteri di valutazione:

a) per il curriculum complessivo del candidato e le pubblicazioni scientifiche

· ex. Art.2, comma 7 del D.P.R. 390/98

1. - L'originalità delle pubblicazioni presentate dal candidato in rapporto all'innovatività delle soluzioni proposte;

2. - il rigore metodologico nell'impostazione e soluzione delle problematiche affrontate dal candidato nei singoli contributi;

3.  - la continuità temporale della produzione scientifica, anche in relazione all'evoluzione delle conoscenze nello specifico settore scientifico-disciplinare;

4.  - la rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni, tenendo conto degli orientamenti generalmente condivisi e diffusi nella comunità scientifica;

5.  - la congruenza dell'attività del candidato con le discipline ricomprese nel settore scientifico-disciplinare per il quale è bandita la procedura, ovvero con le tematiche interdisciplinari che la comprendono;

6.  - nel caso di lavori in collaborazione, si valuteranno gli apporti individuali del candidato, ove dalla pubblicazione si possa ricavare testualmente la sicura riferibilità al candidato.

· ai sensi dell'art.2, comma 9, del D.P.R.390/98

1. - L'attività didattica svolta ;

2.  - i servizi prestati negli Atenei e negli Enti di ricerca, italiani e stranieri;

3.  - i titoli di Dottore di ricerca e la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca;

4. - l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca.

b) per la prova didattica

1. - Chiarezza espositiva, rigore metodologico e aggiornamento culturale.

Macerata, 04.11.2000

LA COMMISSIONE: prof. Giuseppe Suppiej

Presidente

                                prof. Paola Olivelli


Componente

                                prof. Giuseppe Santoro Passarelli
Componente 



         prof. Giovanni Pellettieri

Componente 



         prof. Pier Giorgio Corrias

Componente - Segretario

ALLEGATO N. 7

(Giudizio sul curriculum,  titoli e sulle pubblicazioni)

CANDIDATO Stefano Bellomo

Il candidato Stefano Bellomo nato a Roma nel 1967, laureato con lode presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università La Sapienza di Roma è dal 1995 ricercatore confermato presso la Facoltà di Economia dell'Università degli Studi dell'Aquila dove dall'a.a. 99/00 svolge l'insegnamento di Diritto sindacale. 

Presenta una monografia su "Retribuzione sufficiente e autonomia collettiva"  del 2000 e 26 scritti minori costituiti da note a sentenza, saggi, voci di commentari su aspetti diversi del Diritto sindacale e del rapporto di lavoro, quali l'orario di lavoro, lo sciopero, i licenziamenti e la cassa integrazione guadagni, l'efficacia dei contratti collettivi, la disciplina dei contratti di formazione e lavoro, il decentramento produttivo, il lavoro femminile, la rappresentanza sindacale.

Nella monografia il candidato parte dall'esame del quadro costituzionale e passa ad esporre le problematiche relative al ruolo del giudice nella determinazione della retribuzione sufficiente e all'efficacia soggettiva del contratto collettivo attraverso l'esame critico-ricostruttivo della dottrina e della giurisprudenza creativa.

ALTRI TITOLI

Il candidato ha partecipato a diversi seminari e convegni svolgendo anche delle relazioni ed ha avuto fondi per ricerca presso la LUISS di Roma.

GIUDIZI INDIVIDUALI

Commissario prof. Pier Giorgio Corrias

Il candidato ricercatore confermato dell'Università dell'Aquila presenta una produzione ampia e continua che dimostra varietà di interessi ed una intensa partecipazione al dibattito dottrinale e giurisprudenziale. Presenta in particolare una monografia su "Retribuzione sufficiente e autonomia collettiva" la quale, pur non essendo ancora in edizione definitiva si presta ad una piena valutazione. Essa riguarda un tema anche di recente oggetto di numerosi contributi, privilegiandone un angolo visuale assai importante e originale. La trattazione denota una informazione accurata, padronanza della strumentazione concettuale e sicura capacità dell'analisi critica e ricostruttiva.

Ne discende pertanto un giudizio di piena idoneità.

Commissario prof. Giovanni Pellettieri

Il candidato, ricercatore confermato con ampia esperienza didattica, presenta numerosi scritti ed un’opera monografica, in edizione provvisoria, su “Retribuzione “sufficiente e autonomia collettiva”,Torino 2000, che dimostrano ricchezza e varietà di interessi ed una non comune conoscenza delle materie di volta in volta affrontate alla cui disamina apporta contributi originali e di sicuro spessore.

Nel saggio monografico, che sviluppa in parte le conclusioni raggiunte in precedenti studi, il candidato, dopo aver ricostruito il quadro costituzionale in cui si muove l’art.36, segnala il ruolo subalterno che alla contrattazione collettiva sembra assegnare la giurisprudenza applicativa della norma in ordine alla concreta attuazione del principio della giusta retribuzione e ne rivendica, invece e attraverso il vaglio della problematicità delle scelte giudiziali di fronte al sistema del pluralismo sindacale, il ruolo condizionante queste scelte. 

La ricerca prosegue, con impostazione precisa ed intelligenza argomentativa, nell’analisi del dibattito dottrinale e delle oscillazioni della giurisprudenza in tema e nella graduale ed acuta verifica dei nessi di interdipendenza tra gli artt.36 e 39 Cost., che spingono l’a. ad affermare la necessità di una determinazione della retribuzione coerente con le valutazioni dell’autonomia collettiva, non più necessariamente legata agli schemi di categoria e, nel contempo, a segnalare i margini della reciproca autonomia.

In particolare, evidenziando come queste problematiche inevitabilmente si riflettono sia sull’interpretazione dei principi di sufficienza e proporzionalità della retribuzione, giocata tutta sulla dicotomia giustizia corrispettiva e giustizia distributiva, sia sulla discrezionalità del giudice che, pur richiamandosi all’art.2099 c.c., trova in questi principi non solo la sua giustificazione, bensì anche i suoi limiti, l’ a. ritiene utile, in una prospettiva di mediazione tra pluralismo competitivo e attitudine perequativa dell’art. 36 cost., il ricorso al criterio della rappresentatività comparata ai fini della determinazione in concreto della retribuzione minima costituzionalmente garantita.

L’opera si segnala per il particolare rigore metodologico e per il contenuto innovativo delle soluzioni proposte che testimoniano, unitamente alle numerose opere minori, non solo la continuità dell’impegno scientifico, bensì anche una sicura conoscenza delle problematiche via via affrontate.

Il che consente di esprimere un giudizio ampiamente positivo sulla maturità scientifica del candidato.

Commissario prof. Paola Olivelli

La produzione scientifica del candidato, molto intensa se si tiene conto del breve arco di tempo in cui si è svolta, denota varietà di interessi toccando vari aspetti del diritto del lavoro; in particolare il diritto sindacale con note a sentenza, saggi e voci di commentari, pubblicati in riviste e opere collettanee autorevoli, sull'efficacia soggettiva degli accordi e dei contratti collettivi, sullo sciopero e sulla rappresentanza sindacale; nell'ambito del rapporto di lavoro si sofferma in specie sulla gestione della crisi dell'impresa e sull'orario di lavoro, ma sono degni di nota anche i saggi sul lavoro femminile e i contratti di formazione e lavoro. Manca qualsiasi riferimento al Diritto della Previdenza sociale: anche lo studio della cassa integrazione guadagni è visto nell'ottica della crisi di impresa e non nei suoi aspetti previdenziali.

I lavori, anche quelli più descrittivi e meno problematici, ma di indubbia utilità pratica, denotano una buona conoscenza delle fonti normative, anche comunitarie, della giurisprudenza, della dottrina e della contrattazione collettiva e si segnalano per capacità ricostruttiva e sistematica.

Negli ultimi saggi sull'orario di lavoro ("Limiti e flessibilità dell'orario di lavoro: normativa comunitaria ed evoluzione in atto nell'ordinamento italiano", in Massimario di giurisprudenza del lavoro del 1998, "Limiti e flessibilità dell'orario di lavoro giornaliero dopo la legge 24 giugno 1997, n.196, in Argomenti di diritto del lavoro e la Relazione al Convegno "Dialogo tra dottrina e giurisprudenza" del 1997 e pubblicata nel 1999) giunge anche ad una consapevolezza critica più matura.

Nella monografia del 2000, Retribuzione sufficiente e autonomia collettiva, di buono spessore analitico e ricostruttivo, viene recuperata la conoscenza dei problemi relativi all'efficacia soggettiva del contratto collettivo già trattati in lavori precedenti con capacità di inquadramento del tema nel contesto storico, sociale e politico e con apprezzabile sistematicità nel valutare soluzioni e proposte sui principi generali del diritto del lavoro.

Il giudizio sulla maturità scientifica del candidato è pienamente favorevole.

Commissario prof. Giuseppe Santoro Passarelli

Il candidato presenta un gruppo di pubblicazioni di significativa entità; l’insieme dimostra versatilità per la pluralità degli argomenti affrontati e capacità di diversificare gli approcci e i livelli di approfondimento dei temi studiati nonché continuità e operosità negli studi.

In particolare i saggi sulle rappresentanze sindacali aziendali, sul problema della parità di trattamento retributivo, sul licenziamento disciplinare, e sulla normativa in materia di CIGS e licenziamenti collettivi rivelano già un’ottima capacità dello studioso di orientarsi con equilibrio su temi complessi già investigati dalla dottrina, mentre un consistente numero di studi analizzano le ricadute di molte novità normative sugli assetti ricostruttivi già collaudati (in particolare le indagini riguardanti numerose norme della legge n. 196 del 1997).

In quest’ultimo raggruppamento rientrano gli scritti in tema di orario di lavoro e in particolare sul limite massimo della giornata lavorativa, dove il candidato si è cimentato in una delicata operazione di raccordo tra le diverse normative comunitaria e interna che regolano la materia.

Lo studio monografico presentato dal candidato affronta il tema della retribuzione adeguata e sufficiente. Esso prende spunto dal complesso apparato teorico prodotto dall’apporto congiunto della creatività dottrinale e giurisprudenziale a partire dall’emanazione della Costituzione, operazione che viene compiuta mediante un’attenta ricognizione critica della copiosa letteratura sul tema con ampi riferimenti anche all’età liberale e al periodo corporativo.

La monografia è svolta con appropriata capacità sistematica, sperimenta ragionamenti critici originali ed evidenzia il possesso di una pregevole cultura giuridica nonché di un’attenta padronanza dei metodi di ricerca.

Essa attesta pertanto il raggiungimento da parte del candidato di una maturità scientifica che autorizza la formulazione di un giudizio di idoneità.

Commissario prof. Giuseppe Suppiej

I numerosi scritti del candidato documentano varietà di interessi ed ampia informazione, estesa, oltreché ai contributi dottrinali, anche alle applicazioni giurisprudenziali ed alla dinamica sindacale.

La monografia, in edizione provvisoria ma prossima a completamento, su "Retribuzione sufficiente ed autonomia collettiva", conferma le sicure attitudini all'analisi giuridica e le doti di equilibrio già emergenti dalla produzione precedente, dimostrando altresì la capacità di dominare criticamente un tema complesso qual è quello prescelto.

Quanto sopra consente di esprimere un complessivo giudizio di idoneità.

GIUDIZIO COLLEGIALE:

CANDIDATO Stefano Bellomo

Il candidato presenta numerosi scritti che denotano una varietà di interessi ed un ampia ed approfondita conoscenza dei contributi dottrinali, delle applicazioni giurisprudenziali  e della dinamica sindacale.

La monografia, in edizione provvisoria ma prossima al completamento su “Retribuzione sufficiente ed autonomia collettiva”, 2000, che sviluppa in parte precedenti studi e che recupera la conoscenza dei problemi relativi all’efficacia soggettiva del contratto collettivo, si segnala per la completezza dell’informazione, appropriata capacità sistematica e di analisi critica, non priva di spunti di originalità, che evidenziano una pregevole cultura giuridica ed una padronanza dei metodi di ricerca, caratteristiche che si riscontrano anche nei lavori minori

Il giudizio sulla maturità scientifica del candidato è, dunque, pienamente favorevole per l’acquisizione della richiesta idoneità.

ALLEGATO N. 8

(Giudizio sul curriculum,  titoli e sulle pubblicazioni)

CANDIDATO Giuliana Ciocca Postacchini

La candidata Giuliana Ciocca Postacchini nata a S.Benedetto del Tronto (AP) nel 1958 si è laureata con lode presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Macerata, ha conseguito il diploma della Scuola di Specializzazione in assistenza, previdenza e sicurezza sociale nell'Università di Macerata ed è attualmente ricercatore confermato di Diritto del lavoro presso la Facoltà di Giurisprudenza della medesima Università dove svolge dal 97/98 l'insegnamento di Diritto della previdenza sociale. Dall'a.a. 88/89 fino ad oggi tiene l'insegnamento di Diritto dell'assistenza sociale presso la Scuola di specializzazione in Diritto sindacale, del lavoro e della previdenza presso l'Università degli Studi di Macerata.

Presenta una monografia sulla "Libertà della previdenza privata" del 1998 e 25 scritti minori costituiti da note a sentenza, saggi, commenti e voci in diversi commentari ed enciclopedie che toccano in particolare gli aspetti previdenziali del Diritto del lavoro fra i quali il regime giuridico delle IPAB, l'assistenza sociale e la beneficenza pubblica, le organizzazioni non profit e la riforma dell'assistenza sociale, l'automaticità delle prestazioni e le prestazioni pensionistiche dei fondi pensione e un saggio su "Giudice e legge: considerazioni sull'obbligo di rotazione".

La monografia parte da un approfondito esame dell'art.38 della Costituzione ove viene individuata la garanzia della libertà della previdenza privata e attraverso la ricostruzione della legislazione previdenziale successiva alla Costituzione e in particolare di quella relativa alla previdenza complementare e ai fondi pensione giunge all'esame dei rapporti fra la libertà individuale e la previdenza complementare.

ALTRI TITOLI

La candidata ha collaborato e collabora a diverse ricerche del Dipartimento di diritto privato italiano e comparato ed è responsabile coordinatrice di due di esse su: i fondi pensione e l'interpretazione del contratto collettivo: profili comparati. Svolge varie attività didattiche e ha partecipato a convegni con relazioni.

GIUDIZI INDIVIDUALI

Commissario prof. Pier Giorgio Corrias

La candidata, ricercatrice confermata dell'Università di Macerata, con ampia esperienza didattica.

L'impegno scientifico della candidata viene esaurientemente dimostrato dalla notevole produzione presentata che, peraltro, si caratterizza per una certa uniformità tematica. Essa dimostra una ottima padronanza della materia trattata e una raffinata capacità di analisi critica. Il lavoro monografico su "La libertà della previdenza privata" conferma le doti della candidata e si caratterizza per l'ampiezza e completezza dell'indagine e per l'impiego di un bagaglio e strumentario culturale ampio e affinato: si tratta, in definitiva di un importante apporto alla sistemazione dell'argomento assai attuale e rilevante.

La candidata può essere pertanto giudicata con sicurezza pienamente idonea.

Commissario prof. Giovanni Pellettieri

La candidata, ricercatrice confermata, con ampia esperienza didattica, presenta numerosi scritti minori ed una monografia dal titolo “La libertà della previdenza privata” del 1998, che evidenziano il suo particolare interesse per i temi della previdenza e, in particolare, per quelli della previdenza complementare. 

Dopo aver illustrato le diverse opinioni espresse dalla più accreditata dottrina sul tema della collocazione e del rilievo costituzionale della previdenza complementare, l’a., nell’opera monografica,  si inserisce nel dibattito, rivendicando pari dignità costituzionale alla libertà della previdenza privata rispetto a quella pubblica. Esaminati i principi costituzionali di riferimento ed esaurientemente esposta, ma non risolta, l’intrinseca contraddittorietà di tale strumento previdenziale, data l’iniziale esaltazione del momento di libertà e la successiva valorizzarne dell’attrazione nel settore pubblicistico, l’indagine si indirizza sulla disamina degli interventi legislativi, a partire dagli anni 90, in materia di fondi pensione e di incentivi, determinati principalmente dalle modificazioni e dalla crisi finanziaria intervenuta nel settore della previdenza pubblica. L’opera, quindi, si sviluppa nell’analisi approfondita del testo legislativo fondamentale della previdenza complementare, il d.lgs 124 del 1993, come modificato nel 1995, del funzionamento dei fondi e del problema sulla natura giuridica della contribuzione avuto riguardo in particolare agli interventi della Corte Costituzionale. Infine, l’a. si intrattiene sull’esame dei numerosi riscontri contenuti in buona parte della legislazione sui fondi pensione al principio della libertà insito nella Costituzione, quali la libertà di adesione, l’opzione fra la rendita e il capitale, le anticipazioni, il trasferimento della posizione pensionistica.

Negli scritti minori ugualmente la candidata dimostra una non comune conoscenza degli strumenti di ricerca e di conoscenze giuridiche delle materie trattate.

Anche in considerazione della rigorosità del metodo di impostazione e della rilevanza delle soluzione problematiche affrontate, non senza spunti di originalità, la candidata merita un giudizio positivo sulla sua maturità scientifica e conseguente idoneità.

Commissario prof. Paola Olivelli

La produzione della candidata che si svolge con continuità in un arco di tempo molto ampio è rivolta in modo particolare agli aspetti previdenziali del diritto del lavoro e proprio per questo si segnala per l'originalità delle soluzioni proposte in relazione soprattutto al tema della previdenza complementare e privata, soluzioni già evidenti nei primi saggi della fine degli anni ottanta ("Contributo ad un'analisi tipologica delle forme di previdenza integrativa" in Informazione previdenziale, "Previdenza integrata e previdenza libera nell'ottica dell'art.38 della Costituzione" in Diritto del lavoro, entrambi del 1989) quando ancora solo pochi autori si occupavano dell'argomento ed espresse con decisa consapevolezza critica nella Monografia sulla libertà della previdenza privata del 1998, che si presenta di notevole spessore analitico e ricostruttivo.

Anche negli altri saggi, specie quelli dedicati al destino giuridico delle IPAB e in quello più recente sulla riforma dell'assistenza sociale ("Non profit, ONLUS e riforma dell'assistenza: problemi e prospettive" in Diritto e lavoro nelle Marche del 1999) non mancano spunti ricostruttivi originali.

Del resto tutta la produzione si segnala (vedi anche il saggio su "Giudice e legge: considerazioni sull'obbligo di rotazione" in Argomenti di diritto del lavoro del 1996) per rigore metodologico, capacità di inquadramento sistematico dei temi e completezza di informazione.

La maturità scientifica della candidata emerge quindi con evidente certezza.

Commissario prof. Giuseppe Santoro Passarelli

La candidata Giuliana Ciocca presenta un gruppo di pubblicazioni dalle quali emerge una continuità di studi e un progressivo affinamento di conoscenze sia sui fondamenti istituzionali della materia sia, soprattutto,  con riguardo al settore del diritto della previdenza sociale. 

Sulla disciplina del rapporto di lavoro il possesso di un bagaglio scientifico di consistente ampiezza è attestato dal diffuso e documentato contributo sulla rotazione dei lavoratori in cassa integrazione.

Il lavoro monografico della dott. Ciocca, intitolato a La libertà della previdenza privata, si riallaccia ad un filone di studi coltivato con costante attenzione dalla candidata. Esso propone una completa panoramica del tema, a partire dai riferimenti costituzionali per giungere all’articolato quadro normativo in materia di previdenza complementare.

La monografia aderisce alla tesi della “necessità costituzionale” della garanzia della libertà della previdenza privata attraverso la quale vengono condotte la ricostruzione sistematica e il vaglio critico della disciplina vigente.

D’altra parte il tema dell’autonomia delle parti, come esplicitazione del più ampio concetto di libertà, induce l’autrice a confrontarsi su questioni che interessano profili di diritto sindacale, come quello del recesso del datore di lavoro dall’adesione al fondo e soprattutto, quello della sussistenza di posizioni soggettive non più negoziabili dall’autonomia collettiva.

Il lavoro si caratterizza, per la completezza della trattazione, per il rigore del metodo , per la ricchezza della documentazione e della letteratura di riferimento, nonché per l’originalità delle soluzioni proposte: esso attesta quindi il raggiungimento da parte della candidata di un livello di maturità scientifica che autorizza la formulazione di un positivo giudizio di idoneità.

Commissario prof. Giuseppe Suppiej

La produzione scientifica della candidata riguarda in larga prevalenza il settore previdenziale del diritto del lavoro. In questo ambito la dott. Ciocca ha ampie conoscenze e particolari meriti ricognitivi e sistematici.

Ad un livello superiore a quello degli altri scritti si colloca la monografia sulla previdenza privata, che si segnala per la completezza e l'organicità dell'indagine e per la difesa della libertà di tale previdenza, bene argomentata anche sotto il profilo giuridico.

Il giudizio complessivo che deve esprimersi sulla maturità scientifica della candidata è certamente positivo, pur se deve auspicarsi che le capacità di analisi giuridica dimostrate vengano in futuro sperimentate anche con riferimento a temi attinenti al nucleo centrale del Diritto del lavoro.

GIUDIZIO COLLEGIALE 

CANDIDATO Giuliana Ciocca Postacchini

La candidata presenta numerosi scritti dai quali emerge una continuità di studi ed un progressivo affinamento di conoscenze dei fondamenti istituzionali della materia, con larga prevalenza per il settore previdenziale ove evidenzia il possesso di ampie conoscenze e particolari meriti ricognitivi e sistematici.

La produzione della candidata si segnala per l’originalità delle soluzioni proposte in relazione soprattutto al tema della previdenza complementare e privata, soluzioni che, già evidenti nei primi saggi, quando ancora scarsa era l’attenzione degli studiosi su questi temi, trovano ora giusta e completa collocazione nella monografia su ”La libertà della previdenza privata” che, per il rigore metodologico, capacità di inquadramento sistematico dei temi e completezza di informazione, documenta una raggiunta maturità scientifica. Con l’auspicio che le capacità di analisi dimostrate vengano in futuro sperimentate anche con riferimento ai temi attinenti al nucleo centrale del Diritto del lavoro: capacità che, del resto, già si riscontra in altra pubblicazione.

Il giudizio sulla maturità scientifica  e, quindi, è pienamente favorevole per l’acquisizione della richiesta idoneità.

ALLEGATO N.9

(Giudizio sul curriculum,  titoli e sulle pubblicazioni)

CANDIDATO Adriana Topo

La candidata Adriana Topo nata a Padova nel 1963 laureata con pieni voti presso la Facoltà di Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Padova è ricercatore confermato presso la medesima Università. Dal 1995 al 1999 ha svolto esercitazioni di Diritto del lavoro alla Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Innsbruck e dall'a.a. 97/98 ad oggi svolge l'insegnamento di Diritto sindacale presso il Corso di diploma per consulenti del lavoro dell'Università di Padova.

Presenta una monografia su "I poteri dell'imprenditore nelle riduzioni di personale" del 1996 e uno studio sull'autonomia collettiva nel lavoro pubblico privatizzato che si presenta come un iniziale studio monografico e 13 scritti minori costituiti da note a sentenza, saggi e voci di commentari su vari aspetti del Diritto sindacale e del rapporto di lavoro, quali la tutela del lavoro femminile e minorile e delle minorità psicofisiche, il licenziamento, lo sciopero.

La monografia ricostruisce i poteri di gestione dell'imprenditore nelle riduzioni di personale attraverso l'esame dei licenziamenti collettivi, la collocazione in mobilità, le procedure concorsuali e quelle di consultazione sindacale.

ALTRI TITOLI

La candidata è responsabile istituzionale dei rapporti di scambio con l'Università di Trier (D) nell'ambito dei programmi Socrates.

GIUDIZI INDIVIDUALI

Commissario prof. Pier Giorgio Corrias

La candidata ricercatrice confermata dell'Università di Padova, presenta una produzione che denota una sostanziale e adeguata continuità di impegno e di tensione verso la ricerca. Presenta poi un lavoro monografico su "Poteri dell'imprenditore nelle riduzioni del personale". Esso si connota per un rigoroso approccio giuridico nel contesto di un organico disegno formativo. La trattazione, assai ben strutturata e chiara, offre un'apprezzabile contributo ricostruttivo non privo di spunti originali e dimostra, insieme alla capacità critica, l'attitudine ad inquadrare organicamente i temi esaminati. Caratteristiche queste già presenti negli scritti minori.

Da tutto ciò discende un giudizio di piena idoneità.

Commissario prof. Giovanni Pellettieri

La candidata, ricercatrice confermata con  esperienza didattica, presenta alcuni scritti minori,  ed un contributi monografico sul tema:” I poteri dell’imprenditore nelle riduzioni di personale” del 1996 che, nel concentrare l’attenzione  “ sull’essenza del potere di recesso nella fattispecie delineata dalla legge n.223”, cioè in un ambito di indagine apparentemente ristretto, tuttavia, le offre lo spunto, attraverso l’ esegesi delle norme che definiscono i poteri  dell’imprenditore nelle riduzioni di personale, per una attiva partecipazione al più ampio dibattito dottrinale sulla struttura ed evoluzione dei limiti al potere di fatto dell’imprenditore.

L’indagine si sviluppa attraverso la disamina, in chiave generale, dei poteri di gestione e riduzione del personale, per poi affrontare i temi del licenziamento collettivo e della collocazione in mobilità, dei licenziamenti per riduzione del personale nelle imprese assoggettate a procedure concorsuali  e, infine, delle procedure di consultazione sindacali.

La candidata da prova di buona padronanza degli argomenti trattati ed ampia ed approfondita conoscenza del dibattito sviluppatosi nella dottrina, anche di quella formatisi in altri Paesi, su di un tema che ha visto notevoli contrapposizioni nell’ambito dottrinale e giurisprudenziale.

La chiave di lettura prescelta, conduce, coerentemente, la candidata a restringere non poco i poteri di intervento del giudice su scelte imprenditoriali ritenute in buona misura insindacabili, con qualche apertura, invece, alla contrattazione collettiva più idonea a funzionare come limite all’esercizio libero delle scelte imprenditoriali.

Il saggio si segnala per il rigore metodologico nell’impostazione e soluzione delle problematiche affrontate, non prive di qualche spunto di originalità, caratteristiche che si rinvengono anche negli scritti minori.

Il che consente di esprimere un giudizio positivo in ordine alla maturità scientifica della candidata.

Commissario prof. Paola Olivelli

La candidata presenta una produzione continua nel tempo, costituita da note a sentenza, saggi e voci di commentari, pubblicati in riviste autorevoli, una monografia su: I poteri dell'imprenditore nelle riduzioni di personale.

I lavori, tutti approfonditi ed informati dimostrano sensibilità e attenzione al fenomeno giuridico oltre che sistemazione corretta dei dati normativi e giurisprudenziali e vanno dal diritto sindacale (art.28 della legge n.300 del 1970, sciopero e interessi collettivi dei lavoratori autonomi) al rapporto di lavoro (licenziamento, lavoro femminile e minorile e trasferimento d'azienda) e aspetti di questo, in genere poco visitati dalla dottrina come il lavoro dei tossicodipendenti e dei portatori di handicap e sieropositivi. L'aspetto previdenziale è limitato alla prima nota a sentenza che si occupa di contribuzione previdenziale rispetto al risarcimento del danno ex art.18.

Si segnala in particolare il saggio sulla "Tutela del lavoratore tossicodipendente", in Rivista italiana di diritto del lavoro del 1993, ben argomentato, con descrizione agile e chiara delle problematiche relative e sensibilità agli aspetti anche sociali del problema. Si segnala anche per una più matura capacità critica la nota sull'astensione dei difensori dalle udienze come esercizio del diritto di sciopero.

La monografia è un lavoro maturo di un certo spessore analitico e ricostruttivo con vasta e approfondita rilevazione dei dati, esaminati con rigore e con accenti critici alle dottrine dominanti e con soluzioni interessanti.

Il giudizio sulla maturità scientifica della candidata, perciò, non può che essere positivo.

Commissario prof. Giuseppe Santoro Passarelli

La candidata presenta una produzione scientifica di adeguata consistenza. Ha depositato un lavoro  e un dattiloscritto, oltre a qualche articolo, a note e commenti a sentenze sui temi dello sciopero, dei licenziamenti individuali e collettivi nonché del trasferimento d’azienda.

La pluralità dei temi trattati evidenzia una soddisfacente versatilità della candidata.

La monografia sui poteri dell’imprenditore nelle riduzioni di personale affronta con appropriato rigore metodologico e con corretto utilizzo del ragionamento critico l’argomento dei licenziamenti per riduzione del personale. L’autrice dimostra una buona conoscenza non solo della dottrina lavoristica  ma anche dei contributi più significativi della dottrina civilistica in materia di poteri privati e sviluppa una lettura della normativa sui licenziamenti collettivi, in termini coerenti con un autorevole indirizzo dottrinale in materia di limiti al potere organizzativo, puntualmente richiamato nella premessa sistematica del lavoro (pagg.41 e ss.).

La monografia è dotata di una struttura adeguatamente articolata, che sperimenta percorsi argomentativi sistematicamente corretti e consoni al filone dottrinale in cui si inserisce, pervenendo a conclusioni interessanti.

E’ inoltre meritevole di segnalazione, per l’attenta analisi della giurisprudenza costituzionale, l’articolo in materia di tutela e rappresentanza degli interessi collettivi nel lavoro autonomo.

Da ultimo la candidata affronta coraggiosamente in un dattiloscritto il tema dell’autonomia collettiva nel lavoro pubblico “privatizzato”. Si tratta di osservazioni che, pur presentando qualche nota di originalità si collocano a livello di una rassegna critica di giurisprudenza.

In conclusione, la candidata merita  il riconoscimento della maturità scientifica che autorizza la formulazione di un giudizio di idoneità.

Commissario prof. Giuseppe Suppiej

La candidata Adriana Topo in tutte le sue pubblicazioni, anche in quelle minori, da prova di sicura preparazione metodologica e di spiccata originalità di pensiero.

Fra gli scritti meno recenti costituiscono contributi importanti che meritano particolare apprezzamento quelli sullo sciopero nei servizi pubblici e sul lavoro dei tossicodipendenti.

La monografia, sui poteri dell'imprenditore nelle riduzioni di personale, approfondisce l'argomento nei suoi termini essenziali, senza indulgere ad alcun svolgimento puramente descrittivo, e perviene a talune conclusioni originali all'epoca della pubblicazione, poi divenute patrimonio della dottrina dominante.

Nel complesso le pubblicazioni presentate consentono di esprimere un giudizio pienamente favorevole.

GIUDIZIO COLLEGIALE

CANDIDATA Adriana Topo

La candidata presenta una produzione scientifica di adeguata consistenza ed un lavoro monografico su “I poteri dell’imprenditore nelle riduzioni del personale”,1996.

L’insieme delle pubblicazioni evidenzia una soddisfacente versatilità della candidata che, nella richiamata monografia, dimostra sicura attitudine all’analisi giuridica ed appropriato utilizzo del ragionamento critico, con buona conoscenza non solo della dottrina lavoristica ma anche dei contributi di quella civilistica. 

L’opera si segnala per la struttura adeguatamente articolata, che sperimenta percorsi argomentativi sistematicamente corretti, pervenendo a conclusioni non prive di interesse e di qualche spunto di originalità.

Il giudizio sulla maturità scientifica della candidata è, dunque, pienamente favorevole per l’acquisizione della prescritta idoneità.

ALLEGATO N.11 DELLA 4^ RIUNIONE

(giudizi sulla discussione dei titoli scientifici presentati)

CANDIDATO Adriana Topo

giudizio del commissario Prof. Pier Giorgio Corrias

La candidata ha ulteriormente chiarito, rispondendo alle numerose sollecitazioni della Commissione, alcuni passaggi dei lavori presentati e, in particolare, della ricerca ancora in atto, confermando le doti già rilevate nel giudizio individuale.

giudizio del commissario Prof. Giovanni Pellettieri

Anche nella discussione dei titoli presentati la candidata ha dato buona prova di sé, delineando le linee di sviluppo della ricerca in corso in tema di autonomia collettiva e rapporto di lavoro pubblico ”privatizzato” .

giudizio del commissario  Prof. Paola Olivelli

La candidata ha discusso con chiarezza di esposizione le prospettive della sua produzione scientifica, dimostrando capacità di argomentazione e conoscenza delle problematiche, confermando il giudizio positivo già espresso sui titoli.

giudizio del commissario Prof. Giuseppe Santoro Passarelli

La candidata Topo ha dimostrato chiarezza espositiva e confermato capacità di riflessione sugli argomenti affrontati nella discussione dei titoli.

giudizio del commissario Prof. Giuseppe Suppiej

La candidata ha risposto in modo chiaro e convincente a tutti i quesiti che le sono stati sottoposti, sia sui temi già svolti nelle pubblicazioni, sia sulle prospettive di ulteriore sviluppo dell’attività scientifica intrapresa.

giudizio collegiale

La candidata ha dato prova di approfondita conoscenza e padronanza degli argomenti sui quali si è cimentata, delineando, altresì, gli sviluppi della ricerca in corso in tema di autonomia collettiva e rapporto di lavoro pubblico privatizzato.  

ALLEGATO N.12 DELLA 4^ RIUNIONE

(giudizi sulla discussione dei titoli scientifici presentati)

CANDIDATO Stefano Bellomo

giudizio del commissario Prof. Pier Giorgio Corrias

Il candidato nella discussione dei titoli, ha fornito una piena conferma dell’ampia cultura giuridica e delle capacità critiche e ricostruttive di cui ha dato prova nella produzione scientifica.

giudizio del commissario Prof. Giovanni Pellettieri

Anche nella discussione sui titoli presentati il candidato ha confermato la notevole padronanza degli argomenti trattati e l’indubbia propensione all’approfondimento critico delle conclusioni elaborate dalla dottrina e dalla giurisprudenza passate in rassegna.

giudizio del commissario  Prof. Paola Olivelli

Il candidato ha confermato nella discussione dei titoli la tesi esposta nella monografia, dimostrando capacità espositiva e argomentativa sorretta da sicura conoscenza della giurisprudenza e della dottrina.

giudizio del commissario Prof. Giuseppe Santoro Passarelli

Il candidato Bellomo ha confermato la capacità di approfondimento degli argomenti in discussione dimostrando una notevole capacità critica e chiarezza espositiva.

giudizio del commissario Prof. Giuseppe Suppiej

La discussione sui titoli ha confermato le doti di cultura, di capacità di analisi critica e di equilibrio del candidato.

giudizio collegiale

Il candidato ha dato prova convincente della padronanza degli argomenti discussi e dell’ampia conoscenza delle problematiche  affrontate.

ALLEGATO N.13 DELLA 4^ RIUNIONE

(giudizi sulla discussione dei titoli scientifici presentati)

CANDIDATO Giuliana Ciocca Postacchini

giudizio del commissario Prof. Pier Giorgio Corrias

La candidata ha confermato l’assoluta padronanza della materia trattata nei numerosi lavori presentati, fornendo, altresì, ulteriori convincenti apporti alle proposte interpretative in essi formulate.

giudizio del commissario Prof. Giovanni Pellettieri

Anche nella discussione sui titoli presentati la candidata ha confermato l’ampia conoscenza della materia e la sua costante attenzione per i più recenti sviluppi dottrinali, giurisprudenziali e legislativi.

giudizio del commissario  Prof. Paola Olivelli

La candidata ha confermato nella discussione sul tema centrale della sua produzione scientifica, la previdenza privata, la sua tesi anche alla luce della recente decisione della Corte Costituzionale, dimostrando con chiarezza espositiva la sua maturità di pensiero.

giudizio del commissario Prof. Giuseppe Santoro Passarelli

La candidata Ciocca ha confermato la conoscenza dei temi affrontati nella monografia dimostrando di padroneggiare gli argomenti in discussione.

giudizio del commissario Prof. Giuseppe Suppiej

Sui temi oggetto delle pubblicazioni presentate la candidata ha dato prova, anche nella discussione, di padronanza degli argomenti e di piena consapevolezza di tutti gli aspetti della problematica affrontata.

giudizio collegiale

La candidata ha confermato, anche nella disamina dei più recenti contributi dottrinali e giurisprudenziali, la profonda conoscenza delle problematiche affrontate

ALLEGATO N. 16 AL VERBALE DELLA V RIUNIONE

(giudizi sulla prova didattica)

CANDIDATA Adriana Topo

GIUDIZI INDIVIDUALI

Commissario Prof. Pier Giorgio Corrias

La candidata ha svolto con buona capacità espositiva l'argomento assegnatole, dimostrando doti di chiarezza e piena padronanza della materia.

Commissario Prof. Giovanni Pellettieri

Nella prova didattica la candidata ha esposto con sufficiente completezza il tema prescelto.

Commissario Prof. Paola Olivelli

La lezione è stata svolta con completezza, linearità ed efficacia espositiva inquadrando il tema anche nei suoi profili storici e sociali denotando capacità didattica.

Commissario Prof. Giuseppe Santoro Passarelli

La prova didattica della candidata Topo si caratterizza per la semplicità e chiarezza espositiva e per la completezza dell'informazione.

Commissario Prof. Giuseppe Suppiej

Sul presupposto di un'ampia informazione anche storica, le varie figure di rappresentanza dei lavoratori nelle aziende, come succedutesi nell'esperienza sindacale italiana, sono state individuate, inquadrandole correttamente in categorie giuridiche più generali.

GIUDIZIO COLLEGIALE

CANDIDATA Adriana Topo

Nella prova didattica la candidata ha esposto con semplicità e chiarezza il tema prescelto, dimostrando buona conoscenza e capacità di inquadramento degli istituti esaminati.

ALLEGATO N. 17 AL VERBALE DELLA V RIUNIONE

(giudizi sulla prova didattica)

CANDIDATO Stefano Bellomo

GIUDIZI INDIVIDUALI

Commissario Prof. Pier Giorgio Corrias

Il candidato con buona chiarezza espositiva e apprezzabile lucidità ha inquadrato l'argomento assegnatogli, ponendo ulteriormente in risalto la sua maturità di studioso.

Commissario Prof. Giovanni Pellettieri

Nella prova didattica il candidato ha trattato con puntualità e completezza il tema prescelto, dimostrando notevole capacità e chiarezza espositiva.

Commissario Prof. Paola Olivelli

Il candidato ha dimostrato buone capacità analitiche e sistematiche affrontando con efficacia e chiarezza la trattazione di diversi profili formali e sostanziali del tema denotando buona capacità didattica.

Commissario Prof. Giuseppe Santoro Passarelli

La prova didattica del candidato Bellomo si contrassegna per la completezza e precisione dell'informazione e per la chiarezza e l'eleganza dell'esposizione.

Commissario Prof. Giuseppe Suppiej

La trattazione del tema del trasferimento di azienda ha dato modo di accertare la corretta e approfondita informazione e l'equilibrio valutativo del candidato.

GIUDIZIO COLLEGIALE

CANDIDATO Stefano Bellomo

Nella prova didattica il candidato ha esposto con notevole eleganza e chiarezza l'argomento prescelto, dimostrando corretta ed approfondita conoscenza ed equilibrio valutativo.

ALLEGATO N. 18 AL VERBALE DELLA V RIUNIONE

(giudizi sulla prova didattica)

CANDIDATA Giuliana Ciocca Postacchini

GIUDIZI INDIVIDUALI

Commissario Prof. Pier Giorgio Corrias

La candidata con buona tecnica espositiva ha tracciato un convincente quadro delle varie tematiche sottese all'argomento, pervenendo, nel tempo previsto, ad un compiuto svolgimento di esso.

Commissario Prof. Giovanni Pellettieri

Nella prova didattica la candidata ha dato ampia prova della approfondita conoscenza del tema prescelto e di notevole capacità espositiva.

Commissario Prof. Paola Olivelli

La lezione ha dimostrato grande chiarezza e completezza espositiva, impostazione rigorosa del tema e sicura capacità didattica.

Commissario Prof. Giuseppe Santoro Passarelli

La prova didattica della candidata Ciocca si contrassegna per la completezza dell'informazione e per la efficace capacità espositiva non disgiunta da un'apprezzabile problematicità delle questioni trattate.

Commissario Prof. Giuseppe Suppiej

Il contratto collettivo gestionale è stato ricostruito dalla candidata, con chiara ma opinabile argomentazione, come un'ipotesi di specifica rilevanza dell'interesse pubblico, che giustifica la produzione di effetti anche per i lavoratori non iscritti.

GIUDIZIO COLLEGIALE

CANDIDATO Giuliana Ciocca Postacchini

Nella prova didattica la candidata ha trattato con grande chiarezza e completezza l'argomento prescelto, dimostrando un'ampia conoscenza, un'impostazione rigorosa ed una sicura capacità espositiva.

ALLEGATO N. 19

(Valutazioni comparative)

GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO

CANDIDATO Stefano Bellomo

Il candidato presenta numerosi scritti che denotano una varietà di interessi ed un ampia ed approfondita conoscenza dei contributi dottrinali, delle applicazioni giurisprudenziali  e della dinamica sindacale.

La monografia, in edizione provvisoria ma prossima al completamento su “Retribuzione sufficiente ed autonomia collettiva”, 2000, che sviluppa in parte precedenti studi e che recupera la conoscenza dei problemi relativi all’efficacia soggettiva del contratto collettivo, si segnala per la completezza dell’informazione, appropriata capacità sistematica e di analisi critica, non priva di spunti di originalità, che evidenziano una pregevole cultura giuridica ed una padronanza dei metodi di ricerca, caratteristiche che si riscontrano anche nei lavori minori

La discussione sui titoli ha confermato la padronanza degli argomenti trattati nelle pubblicazioni e la prova didattica ha dato prova di capacità di sintesi espositiva e di chiarezza argomentativa.

Il giudizio sulla maturità scientifica del candidato è, dunque, pienamente favorevole per l’acquisizione della richiesta idoneità.

GIUDIZIO COLLEGIALECOMPLESSIVO

CANDIDATO Giuliana Ciocca Postacchini

La candidata presenta numerosi scritti dai quali emerge una continuità di studi ed un progressivo affinamento di conoscenze dei fondamenti istituzionali della materia, con larga prevalenza per il settore previdenziale ove evidenzia il possesso di ampie conoscenze e particolari meriti ricognitivi e sistematici.

La produzione della candidata si segnala per l’originalità delle soluzioni proposte in relazione soprattutto al tema della previdenza complementare e privata, soluzioni che, già evidenti nei primi saggi, quando ancora scarsa era l’attenzione degli studiosi su questi temi, trovano ora giusta e completa collocazione nella monografia su ”La libertà della previdenza privata” che, per il rigore metodologico, capacità di inquadramento sistematico dei temi e completezza di informazione, documenta una raggiunta maturità scientifica. Con l’auspicio che le capacità di analisi dimostrate vengano in futuro sperimentate anche con riferimento ai temi attinenti al nucleo centrale del Diritto del lavoro: capacità che, del resto, già si riscontra in altra pubblicazione.

Nel corso della discussione orale la candidata ha dato prova di piena consapevolezza del significato teorico e pratico delle posizioni assunte nei suoi scritti. La prova didattica ha confermato la capacità di trattare in maniera soddisfacente anche temi attinenti agli aspetti sindacali del diritto del lavoro.

Il giudizio sulla maturità scientifica  e, quindi, è pienamente favorevole per l’acquisizione della richiesta idoneità.

GIUDIZIO COLLEGIALE COMPLESSIVO

CANDIDATA Adriana Topo

La candidata presenta una produzione scientifica di adeguata consistenza ed un lavoro monografico su “I poteri dell’imprenditore nelle riduzioni del personale”,1996.

L’insieme delle pubblicazioni evidenzia una soddisfacente versatilità della candidata che, nella richiamata monografia, dimostra sicura attitudine all’analisi giuridica ed appropriato utilizzo del ragionamento critico, con buona conoscenza non solo della dottrina lavoristica ma anche dei contributi di quella civilistica. 

L’opera si segnala per la struttura adeguatamente articolata, che sperimenta percorsi argomentativi sistematicamente corretti, pervenendo a conclusioni non prive di interesse e di qualche spunto di originalità.

Nella discussione sui titoli e nella prova didattica, svolta con chiarezza e competenza, la candidata ha pienamente confermato le proprie qualità argomentative ed espositive.

Il giudizio sulla maturità scientifica della candidata è, dunque, pienamente favorevole per l’acquisizione della prescritta idoneità.

